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l . Gli appalti non 
si toccano. E se qualche gior-
nalista imprudente si azzarda 
a criticar e su questo punlo il 
governo regionale, ecco che 

' scende in campo il presidente 
- Jn-'pcrsona importando in Sia-
- a lo «stile Cossiga». Cosi, ieri 
. mattina, o Nicolosi ha in-
- dossato gli abiti di o e, su-

bit o dopo aver  comunicato al-
'  l'Assemblea regionale che il 

governo non avrebbe recepito 
le modiliche della legge -

a Torr e stabilite dal 
Parlamento nazionale, è corso 

- ad aggredire un cronista de 
 «consigliandogli» di stare 

'  molto attento a ciò che scrive. 
"' , Un Nicolosi nervosissimo. 

'  certamente in difficolt a dal 
punto di vista politico, si £ sca-
gliato contro il giornalista Giu-
lio Ambrosettl pronunciando 

'fras i che abbiamo raccolto 
'spesso in ben altr i ambienti: 
'' i stare molto attento», ha 
' "dett o il presidente e ha aggiun-
-to- a mia pazienza £ giunta 

l limil e della sopportazione. 
a mia carriera politica forse 6 

finit a ma...». Non sappiano se 
la carriera politica dell'ori . Ni-

l «la davvero finita , ma 
'"certamente, ieri mattina, il suo 
governo ha scritto una delle 
pagine più nere nella storia del 
Parlamenioslclliano. 

Procediamo con ordine. i 
si cfilodeva la O legislatura 
dell'Ars . Tra le altre leggi da 
ifórovar e ce n'era una che da 
qualche settimana non faceva 
dormir e sonni tranquill i a Ni-

, coiosi e a un potente gruppo di 
' i siciliani. Ci riferia -
"m o alle modifiche della legge 
: a Torr e n tema di 
^appall i decise di recente dal 
. governo nazionale e che la -
gione siciliana avrebbe dovuto 

. Gli appalti, in Sicilia. 
- 'tono il crocevia dei rapport i ira 
mafia, imprenditori a e politica. 

i sempre più sotterra-
nei, sofisticati, ai quali la -

,, gione aveva cercato di far  fron-
te nel 1985 approvando una 
legge ad hoc. Un provvedi-

'mento che aveva suscitato non 
'  poche perplessità, soprattutto 
'nel mondo impenditoriale. 

a regionale, ieri, 
; sarebbe dovuta andare pio in 
'  li , accentuando tutta la parte 
' B ai controlli : in modo 
' da rendere trasparente rasse-
' fnazione alle grandi imprese 
'  nazionali e regionali degli ap-

i per  la costruzione di -
portanti opere pubbliche. l 
Parlamento siciliano aveva la-
vorato in questo senso. Tanto 
«he la discussione sulla nuova 
legge si era protratt a per pa-
recchi giorni. e i lavori, 
pero, erano accaduti due fatti 
'Che il presidente Nicolosi non 
 aveva digerito, ma anzi aveva 
duramente criticato. l primo: 
abolizione, con un emenda-
mento presentato dal Pose ap-
provato a scrutinio segreto, 

, dell'istitut o della concessione. 
Una » molto diffusa in 
Sicilia grazie alla quole si asse-
gnano lauti appalti alle più 

^grandi imprese. a la botta più 
dura, » Nicolosi l'ha su-
bita qualche giorno dopo, 
quando l'Assemblea, con un 

f altro emendamento approva-
to, questa volta, a scrutinio pa-
lese, ha abolito un articolo del-

'  la norma che regola la licita-
x done privata. Fuori dai tecnici-

- imi : il Parlamento in pratica ha 
: tolto al governo la possibilità di 

e discrezionalmente le 
e a cui affidare i lavori. 

 - e due decisioni dell'As-
semblea hanno finito  con lo 
scatenare un vero e propri o 
putiferio . Nicolosi e il suo go-
verno lacevano una precipito-
sa marcia indietro comunican-
do all'asemblea che il governo 
avrebbe votato contro una leg-
ge sugli appalti congegnala in 
tale maniera: insomma, opere 
pubbliche senza concessioni e 
licitazioni private allegre in Si-
cili a non se ne possono gesti-
re. E la slampa stia Zilla. Se no 
sono guai... 

l braccio destro di Andreotti 
indagato per  Tacquisto 
della società di gestione 
del famoso locale romano 

Coinvolto anche un notaio 
e l'ex aniministrator e delegato 

n '80» smentisce 
e ipotizza un complotto 

Ciampico nei guai 
per  la Casina Valadier 
l e » è sotto inchiesta pe . 

Giuseppe Ciampico, appena a a e l'«o-
e , si a al o di una inda-

gine pe una a a dal giudice e 
nella vicenda della «Casina . e al -
cio o di i sono indagati nel -
to penale il notaio i Ciommo e o Lancia. a 

o : «Non è o nulla». 

ANTONIO CIPRIANI 

A  «mediatore» di 
Andreotti , dopo il successo 
nella trattativ a , tor-
na a cambiare panni e a vestire 
quelli-scomodi > 
in un palazzo di giustizia. Per 
Giuseppe Ciarrapico non si 
tratt a certo di una novità, ma 
stavolta, vislo il prestigio acqui-
sito in poche settimane, diven-
tando il presidente della a 
calcio e mettendo d'accordo 

e Benedetti e Berlusconi 
l'ennesimo «incidente» giudi-
ziario rappresenta davvero 
una tegola inattesa. 

l Ciana è infatt i finit o sotto 
indagini per  concorso in bai-

carotta per  la storia del falli -
mento e dell'acquisto della so-
cietà di gestione delia «Casina 
Valadier». a  guai non 
sono soltanto rappresentali 
dal conto troppo salato pre-
sentato ad Arbor e e a e Cre-
scenzo nel lussuoso ristorante 
ridotto  a simil-mcnsa; di conti 
che «non tornano» ce ne sono 
altri , che stanno diventando 

e giudiziarie». 
Nel procedimento penale, 

avviato dal sostituto procurato-
re o Frisani, oltre a 
Giuseppe Ciarrapico compaio-
no altr i due indagati, il notaio 

e i Ciommo (uno dei 

più important i della capitale) 
e l'amministrator e delegato 
della «Casina Valadier». -
meo . Avrebbero con-
corso (chiaramente differen-
ziati per  ruolo) nella bancarot-
ta e nel falso in atto pubblico. 

i del mestiere», e il 
commento a caldo negli am-
bienti andreottianl della capi-
tale. Con una punta di soddi-
sfazione da pane di quegli an-
dreottianl amici di Sbardella e 
meno legati a Pomicino che 
più volte hanno sottolineato i 

i del mestiere» in cui è in-
cappato il Ciarra nella sua sto-
ri a politico-imprenditoriale . A 
cominciare dal coinvolgimen-
to nel crak del Banco Ambro-
siano di Calvi, per  passare ai 
rapport i con » di Pa-
zienza e con il direttor e di 

, o Pecorclli. 
Qua! £ la storia della «Casina 

Valadier» del Ciarra? Simile a 
tante altre. l padrone dell'ac-
qua Fiuggi £ infatt i specializza-
to nell'opera di riciclaggio del-
le imprese fallite. a sua storia 
6 costellata da acquisti di 
aziende in liquidazione: l'ulti -

mo caso? a società di calcio 
As . a stavolta, sostiene 
la pubblica accusa, il Ciarr a è 
andato oltre. Tutto £ comincia-
to con la gestione temporanea 
della «Casina» del Pincio: un 
intervento sul filo del fallimen-
to. Quando poi il giudice del 
tribunal e fallimentare i Nolli. 
nel novembre scorso, mandò 
gli ufficial i giudiziari a mettere i 
sigilli al noto locale, gli avvoca-
ti di Ciarrapico si precipitarono 
dal magistrato. «Vorremmo 
una proroga», dissero, spie-
gando che avevano prenota-
zioni per  tutto il mese. Poi ag-
giunsero che le trattativ e erano 
in corso. E ottennero la proro-
ga per  l'inter o mese. 

E propri o alla fine di quel 
mese che £ accaduto l'episo-
dio incriminato . Gli avvocati 
del Ciarra tornarono al Tribu -
nale fallimentare, il giudice i 
Nolli era assente, sostituito da 
un ignaro collega. Ebbene a 
quel magistrato fu sottoposto 
un atto notaril e inedito: affer-
mava che il «re delle acque mi-
nerali» aveva acquistato la so-
cietà di gestione della «Casina 

La «Casina Valadier» ài Pindo di noma, acquistata dalla Itatfin '80 di Canapi» 

Valadier» già da qualche mese; 
comunque prima del fallimen-
to. E il giudice supplente accet-
to questa tesi. Cosi i Nolfi, di 
ritom o dalle ferie, trovò questa 
novità. a come - si disse -
gli avvocati mi avevano detto 
che erano in trattativ e con -
cia: quando £ saltalo fuori que-
sto documento?». Un falso? E 
senza pensarci molto ha man-
dato tutto l'incartamento alla 
procura della , per-
ché la vicenda proseguisse 
nella sede penale. 

a il sospetto del giu-
dice fallimentare, fatto propri o 
dal sostituto procuratole Fra -

ni, £ che l'att o notaril e siglato 
nello studio del notaio i -
chele Ciommo rappresenti un 
clamoroso falso in atto pubbli-
co. E che il Ciarr a per  mettere 
le mani sulla «Casina Valadier» 
abbia commesso irregolarit à 
tali da far  ipotizzare un con-
corso nella bancarotta slessa, 

e l'avvocato di 
Ciarrapico, i Pietropaolo, ha 
smentito tutto: «Non c'è indagi-
ne, tutto £ stato regolare». 

o il tono dei comunicati 
stampa n '80» che 
ipotizzano, visti i tempi, un 
complotto contro il «re delle 
accue minerali». 

— ~ Abusi sessuali e videocassette : vittime 6 . i un gelato e 10.000 e 
Sposati, con figli:  solo uno degli inquisiti ha i pe e di e 

Pedofili con telecamera, 3 arresti ad Arezzo 
Sei bambini di 11,12 e 13 anni, ad , -
ti, violentati, pagati,  con la a du-

e gli abusi sessuali. e uomini, sposati e con 
figli , accusati di ave , pe  un anno e 
mezzo, di questi i pe  un gelato e pe  po-
che . La polizia ha o lo sconvolgente 

, e la video-cassetta a dai violentato-
, e alcuni i . ;> , ', 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO HEPUC 

1 . Un gelato e 
10.000 lire: la storia è iniziata 
nel più prevedibile dei modi. 
E proseguita poi in un garage 
arredato a salotto e con i letti 
ripiegabili  E, quando era di-
sponìbile, in un appartamen-
to del centro citta. E' una sto-
ri a di violenza sessuale e di 
corruzione di minori : tre uo-
mini sono adesso in carcere 
con l'accusa di aver  violenta-
to sei bambini di 11, 12 e 13 
anni. e di loro si sono co-

struit i da soli le prove della 
lor o colpevolezza: hanno fil -
mato con una telecamera gli 
incontr i omosessuali. 

a squadra mobile di 
Arezzo £ arrivat a a scoprire i 
prim i indizi durante i control-
li antidroga davanti alle 
scuole. Sono state raccolte 
alcune confidenze e si è arri -
vati all'individuazion e di un 
ragazzo che £ stato convinto 
a raccontare quello che sa-
peva. Poi l'inchiesta, gli scon-

volgenti interrogator i degli al-
tr i cambini, la scoperta di 
una videocassetta. E Alfonso 

a , 45 anni, o 
Barbagli, 35 anni e Alessan-
dro Paolkxhi, 51 anni sono 
finit i in galera. e accuse che 
il sostituto procurator e della 

> » 
-formulat o contro i prim i due 
sono quelle di violenza car-
nale, ratto a fine di libidine, 
favoreggiamento della pro-
stituzione, corruzione di mi-
norenne. Alessandro Paolic-
chi dovrà rispondere dei suoi 
rapport i sessuali con alcuni 
dei ragazzini e di atti osceni 
in luogo pubblico. 

 tre conducevano una vita 
apparentemente del tutt o 
normale. Sembra addirittur a 
Che la madre di uno dei 
bambini coinvolti talvolta lo 
affidasse ad uno di loro con 
tutt a tranquillità . Alessandro 
Paolicchi £ un operaio che 

: lavora all'intern o dell'ex 

ospedale psichiatrico. È inva-
lido. e sposato, 
la moglie è adesso all'ottavo 
mese di gravidanza. Alfonso 

a a £ un artigiano 
del legno: prepara le comici. 
E' sposatoanch'egli ed è pa-
dre di 4 figli . o Barba.; 
gli 6 un'operaio della , 
con una figlia e anche con lui , 
con la moglie incinta. Soltan-
to uno di loro, Alessandro 
Paolicchi, ha precedenti pe-
nali che si possono riferire  a 
questa vicenda: £ già stato 
condannato per  corruzione 
di minore. Barbagli e a 

a sembra che «lavoras-
sero» insieme, Paolicchi sa-
rebbe stato un estemo che 
approfittav a del piccolo giro. 

à dei tre £ iniziata 
nell'agosto del 1989. a 
presumibile e stabilita in ba-
se alla videocassetta registra-
ta da Barbagli e a , 
attor i e registi del filmato. l 
prim o approccio con uno dei 

bambini sarebbe stato quello 
classico: l'offert a di un gela-
to. l passo successivo la 
proiezione di film pornogra-
fici eterosessuali. Uno degli 
imputati , che nel 1989 era bi-
dello in una scuola, avrebbe 
fatto vedere una di queste 
pellicole propri o all'intern o 
dell'istituto , utilizzando il vi-
deoregistratore del laborato-
rio. Questi film , in base alla 
ricostruzione latta dalla poli-
zia e dal magistrato, serviva-
no ad allentare la tensione 
dei ragazzi e a vincere le resi-
stenze alla successiva violen-
za omosessuale. 

Gli incontri si svolgevano 
prevalentemente nel garage 
di Alfonso della , in un 
condominio della centrale 
Via Cimabue. Garage arreda-
to con poltrone, divani e i 
pieghevoli. Quando la mo-
glie di o Barbagli era , 
fuori casa, veniva utilizzata 
anche lei sua abitazione di 

Via . Gli incontr i ini-
ziavano con la proiezione di 
pellicole pomo e venivano 
spesso filmati . n questo caso 
ai ragazzi non venivano date 
le solite 10 o 20.000 lir e ma 
50.000 lire. a polizia ha se-
questrato la cassetta nella 
quale appaiono in azione 
Barbagli e a . 

Gli imputati sono accusati 
di aver  indotto i ragazzi a tro-
vare alni minorenni da coin-
volgere nelle orge. E questa 
turp e attivit à £ durata un an-
no e mezzo. Senza che i ge-
nitor i dei sei ragazzi, nella 
quasi totalit à famiglie ope-
raie, si accorgessero di nulla. 
Non era stata notata nemme-
no l'attivit à nel garage di Via 
Cimabue o nell'appartamen-
to di Via . Una storia 
venuta alta luce quasi per  ca-
so, cercando spacciatori di 
droga. l processo ai tre vio-
lentatori si terrà entro un me-
se. 

z e o di 6 nomadi a e 

e in schiavitù 
bambini rapit i e venduti 

e e e e in schiavitù» da una fa-
miglia di i che le ha e a . So-
no state e dai i e un blitz nel 
campo nomadi del o a . e 
sei , cinque i e la moglie del capo. So-
no sospettale anche di un o di bambini vendu-
ti ad i nomadi o famiglie e di e un 
figlio. Nel campo una sola legge, la . 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

B . Quando hanno 
visto quegli uomini in divisa, 
Tatiana, 18 anni, e -
na, 21 anni, hanno capito che 
il loro incubo era finito .  cara-
binier i si sono trovati di fronte 
due ragazze gracili e terroriz -
zate, con il volto segnato dai 
pugni e dagli schiaffi, e una 
storia drammatica alle spalle. 

o raccontata agli inqui-
renti , tra le lacrime e la gioia 
di essere tornate libere. e 
due ragazze, di origine bulga-
ra, sono state trovate, durante 
un blit z nel campo nomadi 
del Poderaccio a Firenze, pri -
gioniere in una roulott e chiu-
sa da una robusta catena e un 
grosso lucchetto.  loro "pa-
droni"  stavano dormendo, 
con le loro numerosissime fa-
miglie in cinque alloggi pre-
fabbricati , con tanto di telelo-
no: all'intern o una gran quan-
tit à di oggetti d'oro, impianti 
stereo, videoregistratori e tele-
visori. 

Tatiana tvanova e Flicristia -
na Vladtvanova furono avvici-
nate da una zingara. a allora 
pestaggi, violenze, minacce 
per  una una ventina di giorni, 
finché non le persuasero a 

. prostituirsi , lungo un viale che 
unisce Firenze a Prato. 

o stale ridotte in schia-
vitù», dice il sostituto procura-
tore Giuseppe Nicolosi che 
conduce l'inchiesta aperta 
dopo il blit z al campo nomadi 
del Poderaccio a Firenze du-
rante il quale sono stati cattu-
rati z Bislimi, 37 anni, sua 
moglie Nada Vasic. 21 anni e 
il fratell o Tahlr  Bislimi, 25 an-
ni Sono accusati di favoreg-
giamento e sfruttamelo della 
prostituzione e di riduzione in 
schiavitù delle due ragazze 
bulgare. A Sollicciano sono fi-
nit i anche altr i tre fratell i di 

: Agini, 31 anni. Naser, 
25 anni e , 23 anni. Tutt i 

3uanti dovranno rispondere 
i lesioni, percosse, maltratta -

menti, furto , violazione di do-
micilio . 

a ci sono anche altre ac-
cuse, gravissime contenute in 
un rapport o finit o sul tavolo 
del giudice Nicolosi. Sono 
quelle dì sequestro e tratt a di 
minori. n sostanza dovrebbe-
ro rispondere di aver  rapit o 
bambini n tenera età, per 
venderli, per  costringerli ad 
andare a rubare, oppure per 
mandarli a chiedere l'elemo-
sina. Gli o 
il clan Bislimi anche del com-
mercio» di neonati, venduti 
per  50 milioni ad altr i zingari o 
a famiglie desiderose di avere 
un figlio. 

Sono tutte storie di violenze 
e di soprusi, di omertà e di ter-
ror e che hanno sconvolto le 
circa duecento persone della 
comunità del Poderaccio. a 
qui secondo quanto £ stato ri-
costruito dagli inquirenti , l'in -
fluenza dei fratell i Bislimi 
avrebbe cominciato ad esten-
dersi anche sui trecento slavi 
del campo dell'  Olmatello. 

o gesto che gli inqui-
renti collegano al clan £ il feri-
mento di un giovane slavo 
con un colpo di pistola ad un 
ginocchio la settimana scorsa. 

l blit z di ieri matinaera sta-
to ordinato dal sostituto cir-
condariale Emma Cosentino 
dopo che negli ultim i mesi a 
carabinieri e polizia erano ar-
rivale numerose denunce 
contro  cinque fratelli . 

o incidente e in sei mesi 

Un altr o orso marsicano 
ucciso sull'autostrada 

a o alle fucilate dei , ma è 
stato investito su una a a -

. l vecchio o o si a spinto i 
dai limiti del o nazionale , in a di 
cibo, dopo l'uscita dal o . Le e 
come e : e i uccisi in meno di 
sei mesi. , sullo o di ,
lo o di i e cicogne in . 

i A E' stalo investito, in 
piena notte, mentre vagava su 
una corsia dell'autostrada, vi-
cino Pescina, in provincia del-
l'Aquila . Era uno splendido 
esemplare di orso marsicano 
lungo due metri, circa venti an-
ni a'età. Era riuscito a resistere 
alle fucilate dei bracconieri: 
nella zampa posteriore sinistra 
aveva ancora conficcalo un 
vecchio panettone. Attorn o al-
le 24, nella notte tra martedì e 
mercoledì, ha finit o i suoi gior-
ni sotto le ruote di un autocar-
ro. 

l conducente ha affermato 
di essersi accorto solo all'ulti -
mo momento della presenza 
di quel grosso animale. Un or-
so che vaga disorientato ai li-
miti di una zona proletta come 
quella del parco d'Abruzzo, tra 
le auto che sfrecciano a cento 
e più chilometri all'ora, sulla 
A25 . 

a notizia ha dell'incredibi -
le. a le strade abruzzesi, per 
gli orsi, sono diventale -trappo-

le mortali», lo denunciano i di-
rigenti dell'Ente parco e del 
Wwf. n sei mesi, tre incidenti 
stradali, tre esemplari uccisi 
più o meno nello stesso modo. 
E cosi si riaccende la polemi-
ca. Ente parco d'Abruzzo. 
WWf e Pds, chiedono che la 
protezione di questa specie in-
teressi un territori o ben più va-
sto di quello attuale.  docu-
menti storici sulla distribuzio-
ne dell'orso mostrano un arca-
le di almeno 170mila ettari. -
cludono i massicci montuosi 
attorno al parco: , Euri-
ci-Simbruini , Velino-Sirente, 
All o . «Se gli interventi 
alimentari fossero estesi anche 
a questi territor i il vecchio ma-
schio non avrebbe dovuto va-
gare come un mendicante alla 
ricerca del cibo necessario a 
sostenerlo dopo l'uscita dal le-
targo», affermano all'Ent e par-
co. 

E il Pds, ripropone il proble-
ma della istituzione in Abruzzo 
di un sistema integrato di riser-

ve e di zone protette, della rea-
lizzazione di «corridoi verdi» 
capaci di tutelare fauna e flora. 

 resti dell'anziano orso mar-
sicano ucciso l'altr o ieri, ver-
ranno adesso studiati per  con-
tribuir e alla ricerca biologica 
su una specie unica al mondo. 
Per  questi animali, due perico-
li: le ruote delle auto oltr e ai fu-
cili dei bracconieri. 

E nello Stretto di a al-
tr i colpi di fucile, questa volta 
dirett i contro gli uccelli migra-
tori . Nel pomeriggio del primo 
maggio, nella sola vallata del 
torrent e Catona, sul versante 
calabrese, sono staU sparati ol-
tr e mill e proiettili . o col-
pito decine di rapaci: talchi 
pecchiaioli, albanelle, falchi 
cuculi. 

o denuncia la u in occa-
sione del passaggio di rapaci e 
di cicogne in migrazione. Gli 
ambientalisti denunciano 
un'altr a «strage di volatili» e la 

» di carabinieri, poli-
zia e corpo forestale dello Sta-
to. l neo-ministro Giovanni 
Goria non £ stalo nemmeno in 
grado di assicurare l'intervent o 
già insufficiente finora com-
piuto», reclamano. Solo ieri £ 
stato annunciato l'invi o di un 
contingente di uomini della 
Forestale. a deputala verde 
Annamaria Procacci, chiede 
che venga immediatamente 
sospeso o limitat o l'uso dei fu-
cili -almeno fino al 30 maggio», 
scrive in un'interpellanza rivol -
ta al governo. 

LETTERE 

Anch e ai temp i di 
Togliatt i il nome 
del partit o era 
in discussion e 

 Caro Foa. nella pole-
mica in corso fra me e il se-
natore scissionista Armando 
Cossutta, gli ho, fra l'altro , ri-
cordato che anche Togliatti , 
in particolare circostanza, 
avrebbe cambiato il nome a! 
Pel. Egli ha replicato affer-
mando che tale citazione 

a parto della mia fanta-
sia», spiegando che avendo 
lavorato per  anni accanto a 
Togliatti , giammai questo 
avrebbe preso una decisio-
ne del genere. 

Nel dubbio ho scritto al-
l'ori . Nilde lotti , presidente 
della Camera dei deputati, 
per  chiederle se rispondeva 
al vero una sua dichiarazio-
ne, a riguardo, fatta, tempo 
la, nel corso di una intervista 
alla televisione. Ecco la te-
stuale risposta del presiden-
te della Camera dei deputa-
ti: 

'Caro Ungila, ti ringrazio 
per la ietterà e il  carteggio. 
Non posso che confermare 
che si. Togliatti non esclude-
va affatto che, ove si fossero 
verificate circostanze allora 
lontane, il  avrebbe potuto 
cambiare nome.  resto 
uno storicista come lui non 
poteva non considerare la 
mutabilità dei dati e della 
realtà, lì ringrazio dell'atten-
zione e degli auguri che ri-
cambio in rilardo ma che so-
no ugualmente /avidissimi. 
Con i migliori saluti. Nilde 
lotti». 

Trattandosi di una dichia-
razione autorevolissima, fat-
ta propri o nel momento in 
cui gli scissionisti - provoca-
toriamente  lottano per  ap-
propriars i del nostro simbo-
lo, sarebbe opportuno, caro 
direttore, pubblicarl a sul no-
stro giornale. 

Alfred o . 
Cassoinovo (Pavia) 

La Sinistr a 
giovanil e 
alla ricerc a 
; dì regol e 

 Cara Unità, le ragioni 
della pace, l'obiezione di 
coscienza.  consultori auto-
gestiti o i 60 percorsi di soli-
darietà discussi a Temi nei 
giorni scorsi sono esperien-
ze che esprimono una do-
manda di nuova politica e 
sono il terreno di costruzio-
ne della Sinistra giovanile. n 
questo quadro abbiamo ap-
preso da un intervento pub-
blico apparso sul
che il 27 april e £ stata con-
vocata una riunione pro-
mossa da un'«area di mino-
ranza» della Sinistra giovani-
le per  discutere -
to politico di questo lavoro e 
del tema della democrazia 

a all'organizzazione. 
Abbiamo inoltr e appreso 

che o erano imi-
tati i principal i esponenti 
delle diverse «aree» presenti 
nel Pds. e non c'era, ne 
£ seguito dopo, anche un in-
vito a tutta la Sinistra giova-
nile e ai suoi rappresentanti 
democraticamente eletti E, 
tuttavia, il problema non £ la 
scelta di discutere della Sini-
stra giovanile con il gruppo 
dirigente del Pds. Ognuno è 
libero di discutere in ogni 
sede. l problema ci pare in-
vece un altro: esistono valu-
tazioni, strategie o progetti 
diversi sul percorso, le finali -
tà e gli sbocchi della Sinistra 
giovanile? O sull'analisi di 
merito rispetto ad alcuni te-
mi di attualità politica? Un 
Congresso nazionale ha di-
scusso anche di questo sce-
gliendo delle sedi (le asso-
ciazioni, assemblee su sin-
goli temi, come £ avvenuto 
in questi ultim i giorni a Ter-
ni, lo stesso Coordinamento 
nazionale) dove costruire, 
insieme a tutt i coloro che 
pensano util e e giusto dare 
vita a questo processo, i suoi 
caratteri e le sue procedure. 

Si sostiene invece che 
non vi sarebbe democrazia 
sufficiente nemmeno per  av-
viare questa discussione? Su 
questo evidentemente ci so-
no opinioni diverse ma la 
questione va in qualche mo-
do affrontata. Noi crediamo 
che la nostra esperienza 
possa e debba far  discutere 
e decidere democratica-

mente le regole da darsi. Per 
queslo abbiamo affrontato 
in modo aperto i problemi 
sollevati da alcuni compa-
gni dopo il Congresso di Pe-
saro, cercando di individua-
re un percorso e delle regole 
valide per  tutt i e tali da ga-
rantir e la cittadinanza politi -
ca per  ogni cultura e sensibi-
lità. Perquestosi£reallzzata 
nelle associazioni una di-
scussione sulla valorizzazio-
ne di tutte le esperienze di-
verse, indipendentemente, 
come £ logico, dalle posi-
zioni espresse nel dibattit o 
congressuale. 

Pensiamo che un con-
front o tra diverse sensibilità 
dentro un'organizzazione 
giovanile possa avvenire co-
struendo le sedi, gli stru-
menti comuni di una ricerca 
vera e non cristallizzata sul 
modello degli «adulti» (il di-
battit o nelle associazioni, fo-
rum e seminari di approfon-
dimento, la formazione poli-
tica, centri di discussione e 
di studio, il confronto di 
piattaform e diverse). 

a soprattutto abbiamo 
scelto di costruire, insieme, 
queste regole. Esiste una 
commissione che deve di-
scutere dello statuto delta Si-
nistra giovanile: una com-
missione che. £ stato detto, 
vuole essere aperta alla pre-
senza di tutte le differenti 
sensibilità ed opinioni. Que-
sta commissione sottoporrà 
le sue proposte al corpo di 
tutt i gli aderenti affinché la 
decisione sul princip i e sulle 
regole sia davvero di tutt i e 
di tutte. 

Proponiamo alla presi-
denza che alla prossima se-
duta del Coordinamento na-
zionale dedicata alla discus-
sione sul complesso di que-
sti temi, alle linee sulle quali 
costruire il nostro «quaderno 
delle regole», il nostro statu-
to, siano invitat i - altre ai 
membri del Coordinamento 
- i delegati del Congresso 
nazionale di Pesaro che ri-
tengano esista un problema 
di democrazia da affrontar e 
e risolvere ed altr i rappre-
sentanti di realtà territorial i 
che possa risultar e util e 
coinvolgere. a non 
rinunciare a costruire tutt i 
insieme le regole del nostro 
lavoro futuro, sempre che 
ciascuno di noi consideri 
prioritari o rinnovare la poli-
tica e non ritagliarsi  uno 
spazio propri o dove deposi-
tare le propri e verità. 
Gianni Caperlo, coordinato-
re nazionale Sinistra giovani-
le, Sergio , coordina-
tore naz.le a città futura», 
Stefano Fascina, coordina-
tore naz.le «Università futura». 
Nicola OddaU. coordinatore 
n u l e o nuovo»; Nicola 
Zlnfaretti . coordinatore 
naz.le «A sinistra» / Associa-

zioni studentesche. 

Perché nei muse i 
(quadr i 
non si posson o 
fotografare ? 

Wm Caro direttore, questa 
lettera vorrei porta alla cor-
tese attenzione del ministro 
della Cultura. Ettore Scola, 
del governo ombra. -
ro infatt i esprimere la mia 
netta riprovazione riguardo 
al modo di gestire e di fruir e 
i «beni culturali » in . 

È mai possibile che un 
amante dell'art e debba sot-
tostare alle leggi di mercato? 
n altre parole: perché in de-

terminate mostre non £ pos-
sibile fotografare le opere 
esposte? Forse perché su ta-
lune di esse vige il copyri-
ght? 

A mio avviso rutt o ciò £ 
inammissibile: £ una limita -
zione del propri o diritt o alla 
cultura, o meglio alla fruizio-
ne in modo personale e uni-
co della cultura; non si pos-
sono stabilire norme valide 
per  tutti , ognuno ha le pro-
pri e esigenze, chi £ vera-
mente un appassionato 
d'art e ha il sacrosanto diritt o 
di potersi studiare, in manie-
ra più approfondita e meno 
sfuggevole, l'opera d'art e 
magari attraverso fotografie. 

Però ciò non £ permesso, 
dal momento che sono in 
vendita i cataloghi ufficial i 
delle mostre; si tratt a di cata-
loghi costosissimi, in carta 
patinata, coloratissimi, sen-
z'altr o piacevoli nell'aspetto 
e fatti bene: ma chi non se li 
può permettere cosa pud fa-
re se non fotografare per 
l'appunto? 

Francesco Zavota. 
Cercola (Napoli) 

l'Unit à 
ì 
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